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SANT’ELIA. Soddisfazione e
gratitudine è stata espressa nei
giorni scorsi dalla maggior par-
te dei genitori degli studenti del-
l’Istituto Comprensivo di S. Elia
a Pianisi al commissario straor-
dinario Bonanni e al dirigente
scolastico Fantetti per aver uni-
tamente accolto la richiesta di si-
stemare in loco la scuola.

Nel corso di una riunione, pro-
mossa nel mese di maggio dal-
l’Associazione dei Genitori, al
fine di confrontarsi sulla delica-
ta questione non più davanti l’in-
gresso dell’edificio scolastico,
ma in una sede più dignitosa,
quale la sala consiliare, era stata
platealmente accolta la proposta
del commissario Bonanni di uti-

lizzare il Centro Caritas e il lo-
cale albergo per il tempo neces-
sario al completamento dei lavori
di consolidamento della struttu-
ra scolastica.

La possibilità di trasferire a
Macchia Valfortore la scuola pla-
nisina trovava comunque un al-
tro grande ostacolo: l’insosteni-
bilità, per le casse comunali, della
spesa per il trasporto quotidiano
dei ragazzi e di eventuali accom-
pagnatori.

Più conveniente, anche sotto
l’aspetto economico, quindi, la
scelta di trovare soluzioni alter-
native.

Ed è così che si è provveduto
ad adeguare idoneamente i vani
delle due suddette strutture che

oggi   ospitano le classi delle ele-
mentari e delle medie.

Tenendo sempre in grande
considerazione la disponibilità
del commissario e della dirigen-
te scolastica, i genitori  ora chie-
dono una sistemazione più con-
sona alle esigenze dei ragazzi
della II media, trasferiti nel Cen-
tro Caritas.

La richiesta, contenuta in una
lettera firmata da tutti i rappre-
sentanti dell‘Istituto Comprensi-
vo di  S. Elia a Pianisi, è stata
inviata alcuni giorni fa al diret-
tore generale dell’Ufficio scola-
stico regionale, Giuseppe Bocca-
rello, al commissario straordina-
rio, Nicolino Bonanni e al diri-
gente scolastico, Giovanna Fan-

tetti per avanzare la proposta di
ricavare nell’ampio atrio del
Centro un’aula più luminosa e
possibilmente con le pareti chiu-
se. L’unico “muro” intero è co-
stituito da una porta scorrevole
di vetro che muovendosi potreb-
be destabilizzare le pareti prov-
visorie, mettendo a rischio l’in-
columità dei ragazzi.

Il disagio più grave è costitui-
to dalle grosse aperture realizza-
te nella parte superiore dei pan-
nelli che delimitano questa stan-
za impediscono un regolare svol-
gimento delle attività scolastiche.

A complicare la situazione
l’amplificazione delle voci e dei
rumori che rendono difficile la
concentrazione.

Dialogo aperto tra genitori
scuola e Comune

S.Elia a Pianisi. Inviata una richiesta alle autorità competenti per una migliore sistemazione della II media

MONACILIO-
NI. C’è grande at-
tesa in paese per i
festeggiamenti del
60esimo anniver-
sario del parroco
Don Mimì.

Una ricorrenza
straordinaria per
l’intera comunità,
che oggi potrà di-
mostrare gratitudi-
ne e riconoscenza
al pastore che ha
guidato per anni i
monaci lionesi, li
ha accompagnati
amorevolmente
nei momenti  più

salienti della propria vita, li ha fatto crescere spiritualmente con
lavoro paziente e costante.

Ma Don Mimì Leccese ha saputo unire alle belle parole i fatti.
E al suo popolo non ha fatto mancare il supporto materiale per
la realizzazione di importanti progetti. Il più importante dei quali
si chiama la “Cittadella del Disabile”, una struttura che ospiterà
la gioia di aiutare i giovani che vivono situazioni di  difficoltà.

Una solenne manifestazione di ringraziamento religiosa e ci-
vile avrà luogo oggi 18 settembre alle ore 17,30 presso la Par-
rocchia di Santa Maria Assunta.

Dopo il saluto delle autorità i fedeli assisteranno alla celebra-
zione presieduta da S.E. Monsignor Giancarlo Bregantini, arci-
vescovo di Campobasso-Bojano. Seguirà il ricevimento presso
la sede del comune di Monacilioni.

60esimo anniversario
di sacerdozio
per don Mimì

Monacilioni in festa TORO. Le opere del torese
Michele Paternuosto sbarcano
a Broadway.

L’artista, considerato il mago
dell’encausto, tecnica in uso
nell’antica Roma per fissare i
colori a fuoco, esporrà i suoi
capolavori presso la Gelabert
Studio Gallery, 86^ strada a

Broadway dal prossimo 30 set-
tembre fino al 7 di ottobre.

Nato nel 1943 a Toro, Pater-
nuosto ha iniziato la sua attivi-
tà artistica a 15 anni a Campo-
basso sotto la guida di due ma-
estri pittori molisani Angelo
Fratipietro e Nicola Rago, pres-
so i quali è avvenuta la sua pri-

Toro. Le opere dell’artista torese sbarcano Oltreoceano

Paternuosto espone a Broadway
Considerato il mago dell’encausto, tecnica per fissare a fuoco i colori

ma formazione. Nei primi anni
60 prosegue in Germania, a
Roma, in Canada e poi defini-
tivamente a Roma dove lavora
nel suo studio a pochi metri dal
Colosseo.

Nella sua lunga carriera arti-
stica, il maestro pratica con di-
mestichezza diverse tecniche
pittoriche, tra cui la fascinosa
pittura ad encausto ed altre tec-
niche antiche oggi poco cono-
sciute, quali la scagliola, pro-
ducendo esemplari d’alta qua-
lità artistica e rara bellezza, l’af-
fresco lucido e il restauro d’ar-
te.

 I lavori del maestro sono pre-
senti all’estero e in Italia, anzi-

tutto a Roma, in musei, chiese,
palazzi patrizi ed abitazioni di
noti personaggi della vita poli-
tica e artistica italiana.

Nei primi anni 70 la sua ri-
cerca si orienta verso la tecnica
pittorica dell’encausto, legata
ad un ricordo di bambino, quan-
do, in occasione di una visita
agli scavi archeologici di Pom-
pei in compagnia del padre, che
gli indica alcune immagini pa-
rietali come prodotto di un’an-
tica pittura non più praticata, af-
fascinato, realizza i suoi primi
lavori.

Le sue opere oggi sono mol-
to apprezzate non solo in Italia
ma anche all’estero.

JELSI. Tra i cimeli che Jelsi
conserva per preservare e tra-
mandare alle nuove generazio-
ni la festa di Sant’Anna c’è an-
che un antico e prezioso docu-
mento che riguarda la famiglia
D’Amico. Nel primo dopoguer-
ra la festa di Sant’Anna fu gui-
data da Antonio D’Amico che,
dopo aver combattuto durante
la seconda guerra mondiale,
rientrava a Jelsi mettendo a di-

sposizione della festa e del pa-
ese le sue capacità innovative.

Tra le novità che il suo comi-
tato introdusse ricordiamo l’ad-
dobbo della piazza con le trec-
ce e l’assegnazione di un diplo-
ma d’onore ai traglieri che par-
tecipavano alla processione.

L’immagine del diploma è
stata gentilmente messa a dispo-
sizione dalla figlia del tragliere
Valiante Michele fu Serafino.

Un prezioso documento di Antonio D’Amico
nella teca degli jelsesi

Le mamme: non chiediamo
la luna, solo un più razionale
utilizzo dell’ampio spazio

a disposizione

Le sue opere sono presenti
in Italia e all’estero,

in musei, chiese, palazzi
e abitazioni di personaggi noti

Considerando lo spazio a di-
sposizione nell’ampia sala, che
non sarà più occupata dagli uffi-
ci di segreteria, come si era sta-
bilito in un primo momento, i ge-
nitori unanimemente hanno
avanzato la proposta di spostare
quantomeno le pareti mobili dal-
la parte opposta, addossandole ad
una vetrata fissa che risulta es-
sere sicura e che è fornita di due
aperture. La proposta inoltre ri-
sulta favorire i ragazzi anche per

quanto riguarda la luce naturale,
visto che l’aula che li ospita at-
tualmente non dispone di nessu-
na finestra.

I genitori confidano nella ri-
sposta positiva delle autorità
competenti a cui si sono rivolti
per  sottoporre loro i propri pro-
blemi. Soprattutto nella consape-
volezza che la scuola si fonda sul
dialogo e sulla collaborazione in
vista di una crescita armonica dei
ragazzi.

Don Mimì


